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Quell'impossibile 
sfida 
del maratoneta 

LAURA DITTI 

• • È una sera strana, con un 
clima indefinibile. Steve e Ma
no corrono sul solito viale, 
quello che percorrono in ma
ratona quotidianamentequan-, 
do la luce del giorno tramonta. 
Quella sera' «strana», uguale e 
diversa a tante altre, la raccon
ta, mettendola in scena. Mara
tona idi"New York, il nuovo 
spettacolo scritto e diretto da 
Edoardo Erba. 11 giovane regi-

ineslstente della sala un giova
ne trinomio, fatto di due attori 
(Luca Zingare»! e Bruno Ar
mando) e lo stesso autore, che 
hanno' in comune - l'età ed 
esperienze artistiche. Intreccia
te in un filone più o meno 

degli anni Settanta, il senso di 
questa corsa * prescinde . da 
questa' atmosfera. Mario ha 

"•• avuto l'influenza, è sotto anti-
••" biotici e non' riesce a cònvin-

cersi dell'Importanza di corre
re, fino a stare male, per rag-

• giungere un obiettivo (quello 
: di tenere il più tempo possibi-
',' ' le) che non sa vedere. Cosi rie-
' ' sce a malapena a stare dietro a 

- .1 Stefano-Steve che incita l'ami
stà Io porta nella sala' teatrale c o a c | andare fino in fondo. 
delIVArgor studio., lo spazio / che'ricordail mitodelcorrido-
che. nato negli anni fertili-per - K aieniese„ che crede in quel
la sperimentazione,,ospita a n - - ' l'allenamento,, fondamentale, 
c o r a o g g H è r o m p a g m e ^ 

operanti nel campo della ncer- - m a r a t o n a d i N e w York e non 
«.ProdottodalTeatroStabile ; ^ìo. per questo. L'Obiettivo 
di ParmaUo spettacolo ora: In :• Steve ce'l'ha ben presente: 
scena vede sul palcoscenico comK „ p i u flossibì& ^ ^ 

. • re anche quando la milza e i 
" muscoli fanno, male, quando il 
' ! cuore scoppia. Insomma yih-
; cere .la sfida, la sfida lanciata 
i dalla vita «che è un incubo», di
ce'Stefano, e che quindi biso-

ic in un mone, più e meno •'••'••• _ Ì . J ' ••• JI „'„„ «I.J 
identificablle.Enonèinsignifi- :<<8na P ? n d e r l

l t J ? 1 . I P e t t 0 a l t n -
cante l'elementogeneraziona-?'me"Us' l'f

s ,a , re8a
1"; "v ) ; • 

le di quesU artisti per lo spetta- ;v E resistenza ce 1 hanno dav-
colo che hanno realizzato. 1 ': , veroiduc.anorichepertuttala 
ducpersorwggL Idialoghi, lo % d u r a , a dellospeltacplocorro-
stangeoncuivengonopronun- "no sul posto..mandando su * 
date le battute, ricordano ab- ;8>« 'e ginocchia. La corsa va 
bastanza quel mondo e i tratti £ avanti, senza interrompersi, su 
di quelia-generazione-che Ca- i u n tappeto di foglie e tra il st-

"briele Sahwtores racconta be- • 'enzio inquietanti di quella 
nelneisuótlilró. '.*•*•••. n.strana sera che.diventa pian 

Ma q u e s t ò solo uòfoiii- -'ptano sèmpreliibeno reale, r 
mento,chè^ilxompless«>'dèl- - W o | i dei due ^Invertono, si 
lo ispettacoloTisulta poi non c n , r a i n una nuova dimensio-
fortemente-'caratterizzantej)èr v 
il senso della :storia;'dftErba.'' 
Perché, anche'ise é-,véiò .che i 
mentre i due amici corrono 
parlano di calcio, di dònne,." 
del significato, della vita, di so
gni e speranze;conquelle bat- • ^ _ 
tute un po'ingenue e còrt qock- -, ^ ne indietro è" lascia •andare l'a
lo spinto battagliero ma "uh mTcó verso quell'onTzonte ine 
po|innac<*ite^dclla^tag^ne^ «stente, . ^ ^ , r ; . 

Nelle sale dell'Orologio 
Concòrso «Tema a teatro» 
prosegue il ciclo 
delle lezionî dibattìto 

ne: Mario, nonostante il' fred-
jdo, il sudore della febbre che 
gli si gela addosso, non ferma 
più le gambe, sùpera l'amico, i 

. ricordi dell'infanzia e perde la 
- memoria dei fatti accaduti po
co-tempo prima. Stefano rima-

• • Va avanti al Teatro del
l'Orologio l'iniziativa «Un te
ma a teatro», il concorso ri
volto - agli studenti. romani 
che sono stati invitati dall'as
sociazione,' culturale «Sala 
Orfeo» ad assistere allo spet
tacolo Emfeo^iy. (in scena 

' nella sua versione integrale 
fino a domani), a partecipa
re ai semina- ' ' 
n su Piran
dello tenuti 
da, diversi 
docenu uni
versitari e . 
Infine, a ga-
reggiareiscri-
vendo '. un 
componi- ' 
mento sull'e
sperienza 
fatta. È ter
minato il pri
mo ciclo del
le elezioni-di
battito che 
ha visto la 
partecipa
zione di cen
tinaia di studenti e numerosi 
insegnanti di licei classici, 
scientifici e degli istituti tecni
ci della città. Giovedì scorso 
è, invece, iniziata, la seconda 
serie di questi incontri .in cui 
sono intervenuti e interver
ranno critici teatrali e cine
matografici. 

Ai prossimi appuntamenti 
sono stati invitati Aggeo Sa-
violi e Guido Aristraco. Que
sto intreccio tra docenti e cri
tici darà la possibilità, spiega 
Valentino Orfeo, direttore ar
tistico dellaYsala Orfeo, di 
•mettere a confronto le tesi e 
laborate in ambito universi
tario e dottrinale con l'espe

rienza di chi segue il teatro 
- nel suo farsi ogni sera spetta-
.; colo davanti al pubblico, e ri

cavandone un più vasto ap-
>: profondimento della com-
.• plessità dell'opera del nostro 
. grande drammaturgo Piran-
: dello, che oggi più che mai ci 

rivela i meccanismi del no
stro complicato e a volte in

comprensi
bile secolo 
XX» 

Ma altre 
iniziative so
no in corso 

'nelle diverse 
sale del Tea
tro dell'Oro
logio. • len 
pomeriggio -
alla «Gran
de», per la 
rassegna «1 
senben della 
poesia», c'è 
stato l'omag
gio a Giusep
pe Ungaretti 
e la lettura di 

versi di Nelo Risi, intervistato 
da Giorgio Patnzi 

Domani, ore 21, sempre 
alla «Sala Grande», ci sarà la 
presentazione del -numero 
speciale della rivista «Ridot
to» dedicato all'Associazione 
Isabella Andreini e. al tema 
•donne e teatro». Ne parle
ranno Ghigo De Chiara, Ma
rio Moretti,; Carlo Vallauri e 
Mancia Bogglo. Interverran
no Franca Angelini, Letizia 
Campatangelo, Luciana Mar
tinelli, Manuela Morosini e 
Maria Luisa Spazlani. È an
che prevista .un'ampia parte
cipazione di autori, attori ed 
operatori teatrali. 

Riccardo Chailly incontra il pubblico di Santa Cecilia 
e parla, prima del concerto, del compositore austriaco 

Poesia in note 
diZemlinsky 
Con una sinfonia di rara esecuzione, la Sinfonia liri
ca di Alexander von Zemlinsky, Riccardo Chailly tor
na sul podio di Santa Cecilia. Ci sarà di nuovo saba
to (repliche il 28 e il 2 marzo) con musiche di Beé-
thoven, Debussy, Stravinskij. Quello di oggi prométr-
te la riscoperta di un compositore «la cui fama di di
rettore ha offuscato quella di creatore. Ma questo 
può essere il suo momento». Vediamo perché'. 

MATILDE PASSA 

• • «Incontrare il pubblico 
prima di eseguire un'opera s 
nuova o poco nota è esaltante. ; 
È il modo per far capire agli s 
spettatori che non venendo al ; 
concerto perderebbero • una '• 
grande occasione». Fedele a ;. 
un credo che nasce da un'infi- ; 
nita voglia di comunicare, Rie-
cardo Chailly si dedica con , 
passione a questa attività pre-
concertistica. Lo. farà anche '. 
stamattina a mezzogiorno in 
un incontro organizzalo dagli ' 
Amici di Santa Cecilia. Si par
lerà di un musicista pochissi-
mo noto ai più, Alexander von ' 
Zemlinsky, e poco frequentato ; 

anche dai musicisti dell'orche- -
stra. che «non ricordavano di -
averlo mai suonato». Di Zem- " 
linsky verrà eseguita la Sinfo-
nia lirica, una lussureggiante , 
composizione su testi del poe- . 
ta indiano Tagore, sette leader , 
affidati: al soprano Alessandra ' 
Marc e al baritono Hakan Ha- ; 
gegard. Chailly l'ha abbinata'; 
alla Serenata in remaggloreop, ', 
; / di Brahms, proponendo un ' 
impetuoso tuffo nel tardoro- ' 
manticismo, in quella Vienna 
a cavallo tra due secoli dove 

l'espenenza romantica si con
sumò, si autodistrusse, quasi, 

: per approdare alle rarefatte at-
' mosfere della dodecafonia. ' 

' Come mai la scelta di un au-
! tore cosi poco eseguito? - • •• 
• «Perché 6 una sinfonia 
; straordinaria, i! capolavoro di 
' questo compositore la cui fa-
- ma di direttore offuscò quella 

di creatore. Pure in Zemlinsky. 
. amico di Mahler, cognato di 
Schoenberg, che aveva sposa-

' to la sorella Mathilda, ammira
tore di Brahms, idolatrato da 
Alban Berg, si incontrano tutti i 
fermenti che porteranno: alla 
nascita della dodecafonia. E' 
un ponte tra Maniere Schoen-, 

; berg»; •••;••• •.•.-••-vi.-.vv,-,, .„•. ".: 
Una sorta di passaggio ob-

. bligato tra due mondi che or-
- mai si stavano separando, la
cerando, quasi. ' -•• •• ••',••-• • • 
, «SI, ma Zemlinsky non è sol-

. tanto un «documento»1 di quel 
' passaggio decisivo per là no-
' stra musica, è un artista mera-
. viglioso,1 che stranamente non 

ha seguito la Mahler Renais
sance. Ma gli anni Sessanta -
Settanta che hanno amato cosi 
appassionatamente Mahler, 

Due immagini di Riccardo Chailly, in alto a destra disegno di Claudio 
Verdini tratto dal volume «Oajle de tacco. »; a sinistra Bruno Armando e 

; Luca Zingaretti nello spettacolo «Maratona di New York» 

: non erano adatti per Zemlins-
< ky Credo che questo sia il mo-
; mento di riscopnrlo» 

Perché proprio questa fine 
secolo dovrebbe essere il mo
mento di Zemlinsky? 

«Perché la nostra epoca ha 
bisogno di romanticismo, di 
quel sentimento d'amore, che 
non si riduce all'amore di cop
pia, ma e qualcosa di più coin
volgente, di più largo, intriso di 

ncordo, di dolore e di stupefa
zione. Non a caso i testi sono 
quelli del poeta indiano Tago
re. dove il senso dell'amore 
tocca le sfere del sublime, del 

" divino». ' - •":. 
Se dovesse scegliere un pit

tore da associare al mondo di 
Zemlinsky, chi sceglierebbe? -

«Egon Schiele, con quel suo 
mito dell'amore, quei nudi di 

. donna dove il femminile é vis
suto come abbaglio, coinvol
gente e lacerante al tempo 
stesso. Schiele tocca profon
damente e fa male. Anche la 
musica di Zemlinsky. qualora 
ci si apra ad essa, fa male al 
cuore Ma é un dolore neces
sario». 

Dai reperton contempora
nei, cosi astratti, dai suoni pc-
renlon e straniami, alle fanta-
smagonc di Zemlinski. Cosa 
porta con sé dcH'cspcnenza 
d'avanguardia quando dmge 
un tardoromantico7 

«Il dcsidcno di penetrare 
dentro quell'apparente opu
lenza per scarnificarla e ntro-
varc l'idioma e l'essenza del 
messaggio». -

Brahms. Zemlinsky Se aves
se dovuto aggiungere un altro 
brano in un ideale mnerano 
lungo le strade della musica 
chi avrebbe scelto7 

«Un primissimo 'Schoen
berg, La morte della Primavera, 
un pezzo che si interrompe 
bruscamente, come se ti met
tessero una mano davanti alla 
bocca L'autore lo abbandonò 
in un cassetto Lui non era più 
in grado di espnmersi secondo 

- le vecchie forme. Ormai la sua 
strada era la dodecafonia» 

Mostra fotografica di Mario Giacomelli alla galleria del Centro culturale francese 

«Il tempo sta fluendo e fa paura... » 

Due fotografie 
di Mario 

Giacomelli. 
«Paesaggio», 

e a destra 
«lo non ho 

mani che mi 
accarezzino 

il volto», 
in basso 

a sinistra 
maschera 

dall' 
«Ennco IV» 

ARMIDA LAVIANO 

• i Quasi tutta l'arte, si sa, nesce a 
rendere visibili i pensieri. Assai meno 
scontato è che a far questo riesca la fo- . 
tografià. Mario Giacomelli, di mestiere ' 
tipografo, é uno dei più noti fotografi • 
italiani è uno dei pochissimi che riesca : 
inequivocabilmente a dimostrare che -
l'arte della fotografia non sarà mai ' 
schiava né degli ultimi gridi tecnologici • 
né delle catene della realtà oggettiva.. - ' • 
• Ai quasi quarantanni di ricerca foto-
grafica di Giacomelli è dedicata la mo- -
stra antologica «Fotografie 1954-1992», >ì" 
.una sessantina di immagini in bianco e •' 
nero. Alcune fotografie sono inedite,;1" 
molte sono immagini famose, pietre : 
miliari della fotografia italiana e. mon-
diale che vale sempre la pena scoprire: • 
e riscoprire, che non sanno mai di «già 
visto» perché ogni volta nescono a dire 
qualcosa di diverso. Immagini ferme e 
pur mutevolissime Nell'esposizione le 

foto sono raggruppate per temi omoge- . 
nei, temi che non si chiudono mai su se 
stessi ma rimandano ad altri temi per 
convergere infine tutti ad illuminare • 
magistralmente quell'avvincente e tra
gico prodigio che è l'umanità e quel 
che la circonda. ~ .. 
• L a mostra ripercórre le tappeprinci- • 
pali della poetica di Mario Giacomelli 
protesa incessantemente verso la sco
perta del mondo. Quando comincia a 
fotografare ha;28 anni e non conosce le ' 
più elementari tecniche della fotografia 
ma subito dimostra, con la serie di scat- ; 
ti degli anziani all'ospizio, di possedere 
un occhio màgico che davanti ai trava
gli della vecchiaia non si tira indietro, 
non cerca alibi, non fruga e non spo
glia, -non commiscra e non esalta ma 
sembra quasi-stringere nell'inquadratu
ra quegli uomini e quelle donne, quelle 
ombre bianche e nere, quei fantasmi 

_• della mente, per riportarli a noi. Non a 
caso Giacomelli, egli stesso poeta, ac-

; compagna a queste immagini il verso 
. dì Pavese «Verrà la morte e avrà i tuoi 
occhi». Siamo solo agli inizi ma la stra-

; da intrapresa dall'artista marchigiano si 
: delinea-già nettamente: l'importante è 
cogliere tutto quanto è intorno a noi 

..poichéogni luogoé il postodeU'incón-
"tra tra passato e presente, tra ìstanteed 
eternità. Infatti Giacomelli ha scritto: «Il 
tempo sta fluendo nella mia camera, 

• nei campi, nella mia strada, il tempo mi 
fa paura: è iUema delle mie fotografie 
anche, se sono creazioni dell'anima, 

• percezione, immaginazione... Sono un 
' viaggiatore di sensazioni in terre scono

sciute, dove tutto va interpretato» 
Il tempo rende tutto oscuro o lumi

noso, argentato o fosco, metallico o so
lare Le donne e gli uomini di Scanno e 

di Lourdes, i paesaggi, i ritratti di pittori 
• o di seminaristi, le interpretazioni in im- : 

magini delle poesie di Permunian, Car-
; darelli, Leopardi, sono tutte immagini 
;•' dense, riuscitissime graficamente • e 
',• concettualmente. Nella loro apparente 
lì semplicità sono uniche, tutte coltivate 
',: con amore e pazienza certosina come 
~. la serie di giovanissimi seminaristi, 
-. gioiosa e a volte un po' struggente cui si 
' unisce il verso di Padre Turoldo: «Io 
' • non ho mani che mi accarezzino il vi-
;; so», rivelatore della sofferenza che'an-
•': drà insieme a quella gioia. ».'*-#?-.«*-•. -;4 
", Prima dì chiudere vanno senz'altro 
p; ricordati i nudi, teneri, sensuali e meta

fisici, e due immagini che fanno venire 
•-•'• in mente le tesi di Hanna Arendt sulla 

banalità del male (Gallena del Centro 
Culturale Francese Piazza Navona 62 
Oranol6-20 sabato e domenica 10-20 
Fino al 21 marzo) 

Leggerissimo jazz eli Raymondo Gelato 
MASSIMO OC LUCA 

• • Può un piccolo concerto, 
annunciato senza grandi cla
mori, trasformarsi in uno degli 
spettacoli più divertenti di que
sto inizio di 1993, parco, alme
no nella capitale, di appunta
menti indimenticabili? Sicura
mente, se sul palcoscenico è 
di scena un tipo furbetto e ma
lizioso come Raymondo Gela
to (détto Ray), talentuoso ex 
leader degli sfortunati «Cheva- j. 
lier Bros» e da sempre fissato • 
con il jazz. NienteBebopostile 
noi, qui si sta parlando di jazz 
leggero, quello fatto di abiti 
sgargianti e «cravatte sbagliate» 
(immaginate i gangster delle 

. pagine di Chester Himes),ca*V 
; pelli impomatati e soprattutto"1 

swing saltellante. È il famoso ' 
." jumpin'jioe, ibrido gioioso c l fe j 
' si colloca a metà,strada tra"! 

; blues e jazz, anello di congiun-
: zione fondamentale che porta ; 

•.': dritti al rhythm'n'blues.; ,:•<.•,' 
11 pubblico'che ha'affollatolii 

•,• l'ex cine-teatro Trianon cono-'' 
. sce fin troppo bene la formula, 
quindi ha immediatamente ac-;..' 
cantonato .qualsiasi' tentativo 
di approccio teorico e si è lan- ' 

' ; ciato senza indugi nelle danze. ' 
, •' Ray Gelato non fa mistero del- •: 
- la sua passione per il grande . 

' Louis Joidan, essendo total

mente catturato da quelle sue 
soluzioni che si rifanno m ma
niera onnivora ai tempi comici 
del vaudeville come al jazz, al ; 
blues sanguigno o al boogie. .• 
, ' Insomma, musica festosa, 

/perfetta colonna sonora per 
vpàrty incandescenti e : l'ex 

componente dei «Chevalier 
Bros»,: c o n i ! suo fare-coinvol-,. 
gente, riesce da! vivo.a cattu-

• rame in pieno, l'intima essen
za. L'esibizione capitolina dèi 
musicista inglese ha pratica-

" mente trasportato gli spettatori [ 
indietro di 40/50 anni, verse 
un mondo popolato solo da . 

. suonatori di jazz ballabile, ha
bitat naturale per Gelato che 

infatti vi sguazza dentro alle
gramente Pennies from hea-

: ven, Night and day nvisitata in 
chiave jive, Coodie goodic e , 
tante altre ancora si sono sus
seguite senza sosta a rendere 
ancora più reale l'atmosfera ,' 
demodé che si respirava a l : 
Trianon. Il modo di cantare di '' 
Ray Gelato fa, da spola tra lo 1 

stile crooner e quello degli ur- • 
latori, inframmezzato da im-

:• prowisi attacchi di scor, intrec-
'. ciati sempre agli assolo di sas-
• sofono o di trombóne.'Chissà ; 
\ se il simpatico Ray ha mai co-
' nosciuto il nostro Fred'Busca

gliene, a cui può essere, para
gonato .tranquillamente per -

quel gusto della citazione jazz 

comune ad entrambi e per la 
medesima passione per l'iro
nia musicale. , - •>• 

Comunque, in scaletta non 
sono mancati i richiami al tra
dizionale suono italo-america
no con due omaggi al maestro 
Louis Prima: la filopartenopea 

. Oh Marie, irresistibile nel suo 
incedere swingantc, e l'arcino-

' ta . Buonasera > signorina. > Il 
sound scintillante di Ray Gela
to sarebbe ben poca cosa sen
za l'apporto sopraffino ; dei 
suoi «Giants of Jive»: vera e pro
pria orchestra in miniatura sul
la scia delle big band anni 
Quaranta, con tanto di iniziali 
del leader stampate sui leggìi 
della sezione fiati. ' • 

tóaS&S&w 

L'onesto verseggiare 
di Claudio Verdini 

ENRICO GALUAN 

tm È sempre difficile seri-,; 
vere di un intellettuale demo- : 
eretico profondamente co
munista che non c'è più. E ' 
per giunta poeta. Claudioc 

Verdini versificava in roma- ;; 
nesco e nascondeva il suo 
modo di porre l'invettiva sul- • 
la carta. Per modestia e umil-.; 
ta. La parola quando si in-
stalla sulla carta é diffide da 
cancellare e nei cassetti d i , 
Verdini c'è sempre stata. ,-*••••:..'•. 

Poeta - romanesco T ossia : 
poeta che - prediligeva ; Pa- : 
squino, Belli, Trilussa e for- '; 
s'dnche quel poetare «a brac- ': 
ciò» del dugento e tregento 
sempre contro papi e sovra- • 
ni, potenti in qualche manie- „ 
ra e misura che offendevano •; 
gli umili, i quali si riservavano 
di scrivere nascondendo la ;:. 
parola dissacratoria e affabu- £ 
latrice, oppure esporla agli jj 
angoli della strada più fre- V 
quentate. , -...• ..•;-.••«•:'-•--- ••':'-

Prima di mancare all'affet- ' 
to dei comunisti e dei demo- ".' 
cratici. Verdini aveva pubbli- ' 
cato quarantaquattro sonetti '•• 
romaneschi e mezzo dal tito- ''"•• 
lo Dajie de tacco..., duecento '.'. 
copie numerate colme di • 
quel poetare che senza me- •' 
no nmarranno alla storia se- \ 
greta di quella poesia di de- \. 
nuncia moralmente vicina al- 1-
l'improvvisazione e satira pò- •-' 
litica. *̂».'.::-"7̂ >'- :";sa-:'-": : • ..i;• 

Oltre a tutto c'è che Verdi' 
ni illustrava quanto scriveva. ' 
Con un segno a chiaroscuro ". 
ottenuto con l'acquerello e il ; ; 
gessetto e i pastelli a cera. :• 
Tecnica anche questa splen- ; 
didamente acida per i temi 
che il poeta trattava. Quando ', 
disegnava il personaggio del.;' 
giorno per esempio Ciccioli- "f 
na o come si chiama real- •• 
mente lei l'ex moglie di Jeff ' 
Koons, con una poesia titola- -
ta Pornoscittorio, il pastello a >; 
cera mostra le chiappette a 
•columbrina» di un rosa car
nicino talmente • acido da ,' 
sembrare ' «tonto». - Naturai- "i 
mente da perfetto illustratore e 
invece puntava sui contorni ;,-. 
come - facevano • quelli, del è 
Becco giallo, o dell'Asino, per 
esempio, che dissacravano i 

Concerto 
Un giovane 
trio 
al Colosseo 
WM Musiche di Haydn, Cari 
Maria von Weber e Martinu so
no in programma nel concerto 
del Trio Colosseum (compo
sto da Stefano Cogolo al flauto, 
Monica Ficarra al pianoforte e 
Valentino Sani al violoncello), 
che si terrà domani alle 21 
presso il teatro Colosseo. 11 gio
vane trio è nato nel '92 con lo 
scopo di diffondere un reper
torio cameristico poco cono
sciuto e, - spesso,. trascurato, 
che pesca nell'arco temporale 
dal Settecento ai giorni nostri e 
spaziando nella produzione 
musicale sia europea che ex
traeuropea. Tutti e tre i com
ponenti del gruppo si sono di
plomati presso :i conservatorio 
romano di Santa Cecilia e pro
vengono dalla scuola di musi
ca da camera del maestro Mar
co Letizi. Nei loro curriculum 
viene riportato, inoltre. : che 
Stefano Cogolo ha fatto parte 
del Duo Novecento con il chi
tarrista Marco Venzi; Monica 
Ficarra ha otteuto il primo pre
mio assoluto nel '91 alla Mara
tona musicale «A, Longo» di 
Roma e Valentino Sani é mem
bro stabile e primo violoncello 
dei «Giovani Cameristi di Ro
ma» diretti da Julian Lombana 
Manno • ' 

contenuti dei contomi evi
denziandone cosi più da vici
no le malefatte.... 

Verdini scriveva per sma-
'.- scherare lo spettacolo della • ' 
.' politica, disegnava e illustra- •:.-'• 
; va per vilipendere la vuotez- ' 
" za dell'effettaccio che accat- ;i, 
; tiva lo spettatore. Nessuno si C 
salva nel verseggiare di Ver-.'.] 

• dini: da Gorbaciorfe a Lilli fc 
Gruber, da Krucioffe al Pap- v 
pa! li turchi, da Agnelli a Lisa- :', 
bett'a Mmosca e sempre sen- "?, 
za remore, ma con grande "^ 
umiltà proprio perché é l'o- ,',* 
nesto verseggiare che preva- '|V 
le e che fa prevalere le ragio- v. 
ni del proprio verso e non lo V; 

• scandalo p&r io scandalo co- • 
; me tanti altri suoi coevi «fun- ;•:"-
•' zionari» della parola, che da % 

sempre impazzano sulle ice- ;/ 
ne della letteratura politica.,. ,/ 

E poi, quello che avvince, '• 
che tiene legato a sé il lettore * . 
alle poesie di Verdini è il sa- ;'_ ] 
no raccontare che : alcune ;'" 
volte può anche sembrare -,: 

«feroce» ma che in verità è sa- L 
crosanto ben dell'intelletto, -
la sana follia del poeta, an- ;„ 
che se scriveva in,romane- L 
SCO. i'-"- . • , . . - . . „ .. ,.,. .'" 

Profondamente democra- -• 
tico Verdini ci ha lisciato il • : 
gusto della-«battuta» che in *' 
molti suoi sonetti prende la ',; i 
mano al narratore: • quelle ;;••' 
bóttute. pura invenzione del- j ; 
lo spirito romano come era ' •• 
lui con gli occhi sempre at- - ', 
tenti a tutto quello che acca- ; 

; deva ad un palmo da sé e • ; 
che non si lasciava gabbare ... 

' da nulla: in fondo é quello • 
. che faceva anche da funzio- '-'• 
nario di partito sempre atten- •'••• 
to e vigile affinché la demo- ';-'_; 
crazia dentro e fuori non ve- • r 

nisse mai lacerata e quando ,̂ 
avveniva interveniva o con il 
dialogo o con la poesia. Si di
pingeva «veterocomunista» :" 
nella prefazione a questo suo '.'. 
volumetto che usci poco pri
ma che lui morisse. Chissà '•;•. 
perché, forse per quella au- ;;•• 
toironia innata che aivevano i '*'•'•-
romani de Roma e che ora ?;; 
non c'è quasi più., Grafie v";-. 
Verdini anche per questo tuo ' 
ultimo onesto versificare 

Stage 
Musica 
paleolitica 
a Calcata 
• • Arte e suoni primitivi su 
questo binario si svolgono gli 
stage di «musica paleolitica» -' 
che Walter Maioli tiene a Cai- ; 
cala ogni fine settimana. Emo- -
logo e musicista, Maioli si è 
specializzato ' nelle sonorità ì 
prodotte da strumenti sempli- : 
ci, «primitivi» appunto, come 
canne, selci, legni e comi. Ri- ' 
cercando il fascino di suoni { 
elementari che evoca, la forza ; 
creatrice della natura, il soffio 
del vento, il canto degli uccelli. : 
Nel corso degli stage, sono :: 

previste delle gite esplorative ; 
nella valle del Treja alia ricerca 
degli «strumenti paleolitici». : 
Chi vuole, potrà anche parleci- ; 
pare alle sessione creative per ; 
l'analisi delle armonie ottenute ) 
con le canne, nocciole, sassi e ' 
altro materiale «sonoro», rac- * 
colto durante le passeggiate. 
Le prove per questo tipo di 
«musica ecologica» si terranno \ 
nelle grotte, dove si potrà an
che pernottare (previo posses
so di un sacco a pelo). Gli in- , 
contri sono finalizzati alla pre- ; 
parazione di un grande con
certo che é previsto a Calcala, 
in data da destinarsi, sotto la 
direzione di Walter Maioli. Gli 
interessati possono rivolgersi 
al Circolo Vegetariano VVTT 
di Calcata, piazza Roma 
22/23. tei 0761-587200 


